
 

 

L’applicazione della Tares, il nuovo prelievo sui rifiuti e servizi che andrà a rimpiazzare 

la Tarsu, entrerà a regime a partire dal prossimo mese di maggio, ma i 30 centesimi di 

maggiorazione al metro quadro imposti dalla nuova normativa saranno effettivi a partire 

da dicembre. Questo aumento andrà totalmente e direttamente allo Stato. 

In base all’intesa da inserire nel prossimo decreto, le scadenze per il pagamento 

dovrebbero essere individuate in maggio, settembre e dicembre. Le prime due rate 

saranno concernenti ancora la Tares/Tarsu, ossia un tributo fotocopia rispetto alla 

vecchia tassa rifiuti, mentre l’ultima vedrà la partenza della Tares vera e propria. 

Secondo quanto spiegato dal vicepresidente dell’Anci e sindaco di Pavia, Alessandro 

Cattaneo, per la terza ed ultima rata, quella dell’aumento dei 30 centesimi al metro 

quadro:"sarà studiato un modello di pagamento particolare e sarà chiarito che quei fondi 

finiranno allo stato". 

 


